Modulo di adesione
All’Ambasciata d’Italia in Georgia

Chitadze 3A

0108 Tbilisi

Georgia

Oggetto:
Presentazione di offerte di collaborazione nell’ambito dell’iniziativa “Settimana della Cucina Italiana nel Mondo - 2025”.


Il/ La sottoscritto/a_________________________________________________, legale rappresentante di _________________________________________________, avente sede in ___________________________________, via/piazza _________________, numero________, partita IVA ______________
· avendo preso visione dell’“Avviso di selezione” per la presentazione di offerte di collaborazione nell’ambito dell’evento in oggetto;
· accertato che sussistono le condizioni previste nel suddetto Avviso;
Propone di porre in essere una collaborazione con codesta Ambasciata volta alla realizzazione della seguente iniziativa: 
__________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

[Eventuale, ove applicabile] Si specifica di seguito l’ammontare del corrispettivo – a carico dell’Ambasciata –  dell’opera o servizi proposti:
----------------------------------------------------------------------------------------------------------
Il presente modulo di adesione è anticipata all’indirizzo email primosegr.tbilisi@esteri.it. Allego una fotocopia di un mio valido documento di identità.
Luogo e data 







     Firma

__________________




______________________

Allegato 1

DOCUMENTO UNICO DEI REQUISITI

PARTE I: MOTIVI DI ESCLUSIONE 
A: Motivi legati a condanne penali

Sono esclusi dalla partecipazione alla selezione coloro che sono stati condannati, con sentenza penale definitiva, in Italia o nel Paese dove si svolge l’appalto, per uno o più dei seguenti motivi: (1) partecipazione a un’organizzazione criminale; (2) corruzione; (3) frode; (4) reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche; (5) riciclaggio di proventi di attività criminose o finanziamento al terrorismo; (6) lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani; (7) ogni altro delitto da cui derivi l'incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione. Le situazioni rilevanti per l’esclusione sono quelle previste dal diritto italiano, nonché:

· negli Stati membri dell’Unione Europea, le situazioni indicate nella normativa interna che ha recepito l’articolo 57 della direttiva 2014/24/UE;

· nei Stati non appartenenti all’Unione Europea, le situazioni equivalenti previste dalla normativa penale locale.
L’operatore economico o un membro dei suoi organi di direzione o di vigilanza o chiunque abbia nell’operatore economico poteri di rappresentanza, di decisione o di controllo non sono stati condannati per uno dei motivi indicati sopra con sentenza definitiva pronunciata non più di cinque anni fa o in seguito alla quale sia ancora applicabile un periodo di esclusione stabilito nella sentenza.

B: Motivi legati al pagamento di imposte o contributi previdenziali

 L'operatore economico ha soddisfatto tutti gli obblighi relativi al pagamento di imposte, tasse o contributi previdenziali, nel Paese dove è stabilito, in Italia e nel Paese dove si svolge l’appalto.
C: Motivi legati a insolvenza, conflitto di interessi o illeciti professionali

1) L'operatore economico non ha violato, per quanto di sua conoscenza, obblighi in materia di salute e sicurezza sul lavoro, di diritto ambientale, sociale e del lavoro.
2) L'operatore economico non si trova in alcuna delle seguenti situazioni e non è sottoposto a un procedimento per l’accertamento di una delle seguenti situazioni:

a) fallimento, procedura di insolvenza, liquidazione, concordato preventivo con i creditori, amministrazione controllata o altra situazione analoga
b) ha cessato le sue attività

3) L'operatore economico non si è reso colpevole di gravi illeciti professionali

4) L’operatore economico non ha sottoscritto accordi con altri operatori economici intesi a falsare la concorrenza

5) L'operatore economico non è a conoscenza di alcun conflitto di interessi legato alla sua partecipazione alla procedura

6) L'operatore economico non ha già avuto esperienza di cessazione anticipata di un precedente appalto pubblico né gli sono già stati imposti risarcimenti danni o altre sanzioni in relazione a un precedente appalto pubblico

7) L'operatore economico conferma di:

a) non essersi reso gravemente colpevole di false dichiarazioni nel fornire le informazioni richieste per verificare l'assenza di motivi di esclusione o il rispetto dei criteri di selezione,

b) non avere occultato tali informazioni,

c) essere stato in grado di trasmettere senza indugio i documenti complementari richiesti da un Committente,

d) non aver tentato di influenzare indebitamente il procedimento decisionale di un Committente, non aver tentato di ottenere informazioni confidenziali che possono conferirgli vantaggi indebiti nella procedura, non aver fornito informazioni fuorvianti che possono avere un’influenza notevole sulle decisioni riguardanti la procedura.

D: Motivi di esclusione previsti dalla legislazione italiana e situazioni equivalenti previste dall’ordinamento del Paese dove si svolge la procedura

L’operatore economico non si trova in alcuna delle seguenti situazioni:

1) sussistono a suo carico cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dalla legislazione antimafia
2) è soggetto a infiltrazioni della criminalità organizzata
3) è stato soggetto all’interdizione dell’esercizio dell’attività o ad altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione

4) è iscritto nel casellario informatico tenuto dall'Autorità nazionale anticorruzione per aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio dell'attestazione di qualificazione, per il periodo durante il quale perdura l'iscrizione; 

5) ha violato il divieto di intestazione fiduciaria

6) non rispetta le norme sul diritto al lavoro dei disabili

7) se è stato vittima dei reati di concussione e di estorsione commessi dalla criminalità organizzata o da chi intendeva agevolare l’attività della criminalità organizzata e non ricorre un caso di necessità o di legittima difesa, non ha denunciato i fatti all’autorità giudiziaria

8) si trova rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura, in una situazione di controllo o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, se la situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale

9) ha concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e, comunque, ha attribuito incarichi ad ex dipendenti del Committente che hanno cessato il loro rapporto di lavoro da meno di tre anni e che negli ultimi tre anni di servizio hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto del Committente nei confronti del medesimo operatore economico (pantouflage o revolving door)
Parte II: DICHIARAZIONI FINALI
Il sottoscritto/I sottoscritti dichiara/dichiarano formalmente che le informazioni riportate nella parte I sono veritiere e corrette e che il sottoscritto/i sottoscritti è/sono consapevole/consapevoli delle conseguenze, anche di natura penale, di una grave falsa dichiarazione, previste dall’ordinamento italiano e dall’ordinamento locale.
Il sottoscritto/I sottoscritti con la presente attesta/no l’assenza dei motivi di esclusione previsti nella Parte I. 
Il sottoscritto/I sottoscritti autorizza/autorizzano formalmente il Committente a svolgere le verifiche presso le autorità competenti sulla veridicità delle dichiarazioni rese sui requisiti.

Il sottoscritto accetta senza riserve o eccezioni le disposizioni e le condizioni contenute nell’ avviso.
Luogo e data 

Firma 

                                                                      Allegato 2

INFORMATIVA SULLA PROTEZIONE DELLE PERSONE FISICHE

CON RIGUARDO AL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI

Regolamento (UE) 2016/679, art. 13
La presente informativa, ai sensi del Regolamento UE 2016/679 (GDPR) indica le modalità con cui si trattano i dati personali. Nel rispetto della citata normativa e di diritti e obblighi conseguenti, La informiamo:

1. Titolare del trattamento - Il Titolare del trattamento è il MAECI C.F.80213330584, in persona del legale rappresentante pro tempore, che, nel caso specifico, opera per il tramite dell’Ambasciata d’Italia a Tbilisi: - email: urp@esteri.it ; PEC: 
ministero.affariesteri@cert.esteri.it;

2. Responsabile per la protezione dei dati - Il Responsabile per la Protezione dei Dati è raggiungibile al seguente indirizzo - email: : rpd@esteri.it ; PEC: rpd@cert.esteri.it;

3. Finalità del trattamento - I dati personali sono trattati e raccolti per le seguenti finalità:

A. finalità̀ amministrativo-contabili in relazione alla valutazione della richiesta precontrattuale dell’interessato (quali quelle di iscrizione all’Albo dei fornitori), alla valutazione dell'incarico e all'eventuale adempimento dello stesso.

B. adempimento di obblighi di legge (quali verifiche antiriciclaggio, comunicazioni a fini fiscali), da regolamenti e/o norme comunitarie nonché́ da norme emanate da Autorità̀ di vigilanza e controllo o da altre Autorità̀ a ciò̀ legittimate.

4. Base giuridica del trattamento dei dati - Per le finalità indicate alle lettere A), il trattamento è necessario all'esecuzione di un contratto di cui l'interessato è parte o all'esecuzione di misure precontrattuali adottate su richiesta dello stesso, ai sensi dell’art. 6, par. 1, lett. b) del Regolamento UE 2016/679. Per le finalità indicate alla lettera B) il trattamento è necessario per adempiere un obbligo legale al quale è soggetto il titolare del trattamento e il conferimento dei dati è obbligatorio, ai sensi dell’art. 6, par. 1, lett. c) del Regolamento UE 2016/679.

5. Modalità del trattamento e conservazione dei dati personali - Il trattamento dei dati personali avviene mediante strumenti manuali, informatici e telematici (software di gestione web), con logiche strettamente correlate alle finalità stesse dell’ente e, comunque, in modo da garantirne la sicurezza e la riservatezza nel rispetto della normativa vigente. Il Titolare si impegna a custodire e controllare i dati personali adottando le adeguate misure tecniche e organizzative necessarie per contrastare i rischi di distruzione o perdita, di accesso non autorizzato o di trattamento non consentito o non conforme alle finalità per cui sono stati raccolti. Nel rispetto dei principi di liceità, limitazione delle finalità e minimizzazione, i dati saranno conservati per tutta la durata del trattamento e anche successivamente per il tempo necessario ai fini dell’estinzione delle obbligazioni che incombono sull’ente (Ambasciata d’Italia a Tbilisi) e per l’espletamento di tutti gli eventuali adempimenti di legge connessi o da esse derivanti anche riguardo alla gestione degli archivi pubblici nel rispetto del Codice di deontologia e di buona condotta per i trattamenti di dati personali per scopi storici e statistici.

6. Categorie particolari di dati personali - I dati che rivelano l’origine razziale o etnica (con riferimento al certificato di cittadinanza), i dati relativi alla salute i dati inerenti alla vita sessuale o all’orientamento sessuale della persona, le convinzioni politiche e sindacali, religiose, filosofiche e di altro genere equiparabile, qualificabili come “categorie particolari di dati personali, nonché i dati relativi a condanne penali e reati ai sensi dell’art. 10 del Regolamento UE 2016/679 saranno trattati esclusivamente con il consenso dell’interessato nell’esercizio dei compiti e delle funzioni per l’adempimento degli obblighi derivanti dalla normativa e per le finalità indicate al precedente punto 3 e secondo la base giuridica precisata al punto 4.

7. Destinatari - I dati personali trattati dall’ente potranno essere comunicati a Enti e soggetti pubblici secondo quanto previsto dalla vigente normativa, nonché a consulenti nominati dallo stesso ente. I dati forniti dall’Interessato potranno essere comunicati anche a soggetti esterni quali consulenti, legali, società̀ che forniscono hardware, software e gestiscono reti e sistemi informatici (outsourcer), società̀ per i servizi archiviazione e conservazione dei documenti, nonché patronati, organizzazioni, associazioni, imprese. L’interessato presta il suo consenso alla pubblicazione dei predetti dati e degli elementi essenziali del contratto stipulato nel sito internet del committente, conformemente alla normativa italiana sulla trasparenza dei contratti pubblici;

8. Trasferimento dei dati all’estero – Ai sensi dell’art.49 i dati personali potranno essere trasferiti a Paesi terzi non appartenenti all’Unione Europea o a organizzazioni internazionali, laddove il trasferimento sia necessario all’esecuzione del contratto o per l’esecuzione di misure precontrattuali adottate su istanza dell’interessato.

9. Diritti dell’interessato - I diritti dell’interessato sono previsti dagli articoli dal 15 al 22 del Regolamento UE 2016/679 tra i quali quelli di: - Chiedere la conferma dell’esistenza o meno di propri dati personali. - Accedere in ogni momento ai dati che lo riguardano. - Ottenere le indicazioni circa le finalità del trattamento, le categorie dei dati personali, i destinatari o le categorie di destinatari a cui i dati personali sono stati o saranno comunicati e, quando possibile, il periodo di conservazione (art.15). - Ottenere la rettifica o, nel caso i dati siano trattati in violazione di legge oppure incompleti o errati, la cancellazione dei dati o il blocco (art. 16) (art. 17). - Ottenere la limitazione del trattamento (art. 18). - Ottenere la portabilità dei dati, ossia riceverli da un titolare del trattamento, in un formato strutturato, di uso comune e leggibile da dispositivo automatico, e trasmetterli ad un altro titolare del trattamento senza impedimenti (art. 20). - Opporsi al trattamento dei propri dati in qualsiasi momento per motivi legittimi (art. 21). - Opporsi ad un processo decisionale automatizzato relativo alle persone fisiche, compresa la profilazione. - Chiedere al titolare del trattamento l’aggiornamento, l’integrazione, o la limitazione del trattamento che lo riguardano (art. 22). - Revocare il consenso in qualsiasi momento senza pregiudicare la liceità del trattamento basata sul Consenso prestato prima della revoca (art.7). - Proporre reclamo a un’autorità di controllo, segnatamente nello Stato membro UE in cui risiede abitualmente, lavora oppure del luogo ove si è verificata la presunta violazione. Per l’Italia tale autorità è il “Garante per la protezione dei dati personali”, istituito dalla legge 31 dicembre 1996, n. 675 (http://www.garanteprivacy.it/) (art. 77). I predetti diritti potranno essere esercitati in ogni momento scrivendo al Titolare del trattamento, all'indirizzo e-mail come indicati al punto 1.

      Luogo e data: 

Firma dell’interessato per presa visione e consenso al trattamento dei dati

           ___________________________________________           
